
In Cristo

Ma io con voce di lode offrirò a te un sacrificio e adempirò il voto che ho fatto;

la salvezza viene dal Signore.
— Giona 2:10

Libro: Antico Testamento / Giona

Argomenti: sacrificio, gratitudine, obbedienza, Salvezza

Interpretazione:

Il Libro di Giona è uno dei libri profetici dell'Antico Testamento; narra la storia di un uomo che fugge da

Dio, disobbedendo alla Sua chiamata a predicare a Ninive. Alla fine, Giona viene gettato in mare e

inghiottito da un grande pesce, rimanendovi per tre giorni. Nel capitolo 2, Giona si ritrova nel ventre

del pesce e invoca Dio affinché lo liberi.

La gratitudine come risposta alla liberazione

Il versetto 10 esprime lode e gratitudine a Dio per la Sua liberazione. Giona riconosce che è soltanto

grazie alla misericordia e alla potenza di Dio che è stato liberato dal pesce e ha ricevuto un'altra

opportunità per compiere la sua missione. Una voce di lode è un sacrificio offerto a Dio in segno di

riconoscimento della Sua grazia e del Suo amore.

L'importanza di mantenere le promesse fatte a Dio

Giona si impegna inoltre a realizzare quanto dichiarato a Dio nel versetto 10: "Ma io con voce di lode

offrirò a te un sacrificio e adempirò il voto che ho fatto". Da ciò comprendiamo che offrire lode non è

un semplice atto verbale; comporta piuttosto azioni concrete, in conformità con quanto richiesto da

Dio.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8



Il Figlio dell'uomo infatti non è venuto per essere servito, ma per servire e

dare la propria vita in riscatto per molti.
— Marco 10:45

Libro: Nuovo Testamento / Marco

Argomenti: sacrificio, umiltà, Gesù, Salvezza, servire

Interpretazione:

In Marco 10:45, Gesù proclama lo scopo principale della sua venuta nel mondo: servire e dare la

propria vita come riscatto per tutti. In questo versetto, Gesù si rivolge ai suoi discepoli insegnando loro

che il potere e l'influenza non devono essere motivo di orgoglio e arroganza, bensì strumenti per

servire il prossimo. Gesù mostra ai suoi seguaci che la vera leadership risiede nel servizio e nel

sacrificio di sé a favore degli altri.

Sacrificio e servizio

Il messaggio centrale di questo versetto è la forza del servizio e del sacrificio di sé. Nel corso del suo

ministero, Gesù non si è limitato a predicare l'amore e la misericordia, ma li ha costantemente

dimostrati attraverso le sue azioni. Ha guarito i malati, sfamato gli affamati e dato speranza a chi era

disperato. Persino di fronte alla propria morte, Gesù ha dimostrato che servire e amare gli altri

contava per Lui più della sua stessa vita.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

Amarlo con tutto il cuore, con tutta la mente e con tutta la forza e amare il

prossimo come se stesso val più di tutti gli olocausti e i sacrifici.
— Marco 12:33

Libro: Nuovo Testamento / Marco

Argomenti: sacrificio, cuore, amore, mente, prossimo, forza

Interpretazione:

In questo versetto biblico, Gesù ci insegna l'importanza di amare il prossimo come noi stessi. Secondo

Gesù, ciò è più importante di qualsiasi sacrificio o olocausto che potremmo offrire in nome della fede.



Il comandamento di amare il prossimo come se stessi è un tema ricorrente nella Bibbia e la sua

importanza trova riscontro in diversi passi, come Levitico 19:18 e Matteo 22:39. In Marco 12:33, Gesù

ribadisce questo comandamento e ci invita a viverlo con tutto il nostro essere.

Come possiamo mettere in pratica questo comandamento nella vita di tutti i giorni?

Amare il prossimo come se stessi non è facile, ma Gesù ci è di esempio. Egli ha dedicato gran parte

del Suo ministero ad aiutare i bisognosi, a guarire i malati e a sfamare gli affamati. Questo

comandamento può essere attuato in vari modi. Possiamo iniziare trattando gli altri con rispetto e

dignità, a prescindere dalla loro provenienza, razza, genere o credo. Dobbiamo essere pronti ad

aiutare chi è nel bisogno, mostrando compassione e gentilezza.

Possiamo anche mettere in pratica l'empatia, trattando gli altri come vorremmo essere trattati noi in

una situazione analoga. Dovremmo prestare attenzione alle difficoltà che gli altri affrontano e cercare

modi per aiutarli a superarle.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

Abbà, Padre! Tutto è possibile a te, allontana da me questo calice! Però non

ciò che io voglio, ma ciò che vuoi tu.
— Marco 14:36

Libro: Nuovo Testamento / Marco

Argomenti: sacrificio, Onnipotente, Pasqua, Padre, Gesù, obbedienza

Interpretazione:

Marco 14:36 presenta la preghiera di Gesù nel Getsemani, pochi istanti prima del Suo arresto e della

successiva crocifissione. In quel momento, Gesù è angosciato e sopraffatto da ciò che sta per

accadere; prega Dio con tutto il cuore, chiedendo che si compia la Sua volontà.

Chi è "Abbà, Padre"?

In questo versetto, Gesù si rivolge a Dio chiamandolo "Abbà, Padre"; in aramaico, questo termine

significa "Papà, Padre". È un modo di rivolgersi a Dio dai toni più personali, che riflette il profondo

amore di Gesù e il Suo legame emotivo con il Padre.



Cosa significa "Tutto è possibile a Te"?

In questo versetto, Gesù riconosce l'onnipotenza di Dio e la Sua capacità di compiere qualsiasi cosa

Egli voglia. Tuttavia, accetta anche la volontà di Dio e vi si sottomette. Questo ci offre un esempio di

come dovremmo sempre confidare in Dio, anche quando affrontiamo situazioni difficili.

"Allontana da Me questo calice"

Il "calice" menzionato in questo versetto si riferisce all'esperienza dolorosa che Gesù stava per

affrontare: l'arresto, il processo e la crocifissione. Gesù non desiderava attraversare tutto ciò, eppure

sapeva che era necessario per compiere il piano di salvezza di Dio. Ciò illustra come, a volte,

dobbiamo affrontare situazioni dolorose come parte di un disegno più grande che forse non

comprendiamo appieno.

"Però non ciò che io voglio, ma ciò che vuoi Tu"

In questo versetto, Gesù dimostra la Sua umiltà e la Sua sottomissione alla volontà di Dio. Egli sapeva

che Dio aveva un piano ben più grande e significativo dei Suoi desideri e bisogni personali. Questo è

un invito per noi a imparare a sottometterci alla volontà di Dio e a confidare in essa, anche quando

non comprendiamo il motivo per cui dobbiamo attraversare determinate situazioni.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

Infatti, mentre noi eravamo ancora peccatori, Cristo morì per gli empi nel

tempo stabilito.
— Romani 5:6

Libro: Nuovo Testamento / Romani

Argomenti: sacrificio, Gesù, trasformazione

Interpretazione:

Romani 5:6 parla di uno dei più grandi atti d'amore mai compiuti nella storia dell'umanità. Il sacrificio di

Gesù Cristo sulla croce aveva lo scopo di salvare l'umanità dai suoi peccati e di offrire a tutti noi

l'opportunità di vivere in comunione con Dio.



È difficile comprendere appieno la profondità dell'amore che Gesù nutriva per l'umanità: un amore

così grande da spingerlo a morire per noi, nonostante non meritassimo né il suo amore né il suo

sacrificio.

La debolezza umana

Questo versetto rivela anche la condizione di debolezza in cui versava l'umanità prima della venuta di

Gesù Cristo. Eravamo incapaci di salvarci da soli, poiché intrappolati nei nostri peccati e lontani dalla

grazia divina.

Tuttavia, Cristo ci ha offerto la possibilità di redenzione, perdono e vicinanza a Dio. Ciò ci ricorda che

le nostre forze umane sono limitate e che abbiamo bisogno dell'aiuto di Dio per superare le sfide della

vita.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

Egli che non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha dato per tutti noi, come

non ci donerà ogni cosa insieme con lui?
— Romani 8:32

Libro: Nuovo Testamento / Romani

Argomenti: sacrificio, Padre, ricevere

Interpretazione:

Romani 8:32 si trova in uno dei capitoli più significativi e profondi della Bibbia. L'apostolo Paolo illustra

il legame tra la giustificazione per fede in Gesù Cristo, l'opera dello Spirito Santo e la certezza della

salvezza eterna. Questo versetto mette in risalto la grandezza della grazia di Dio e la Sua generosità

verso di noi.

Il sacrificio di Gesù

Dio ha dato il Suo amato Figlio affinché morisse sulla croce, pagando così il prezzo che altrimenti

avremmo dovuto pagare noi per i nostri peccati. Il Padre non ha cercato un sostituto su cui riversare la

Sua ira; ha invece dato il Suo Figlio unigenito (Giovanni 3:16).



L'amore di Dio è così grande che Egli non ha risparmiato il Suo Figlio per noi. La morte di Gesù è

stata un atto sovrano che ha cambiato per sempre il corso della storia umana.

La generosità di Dio

In questo stesso versetto, l'apostolo Paolo esprime il concetto secondo cui, se Dio ha dato il Suo

Figlio per noi, come non ci donerà gratuitamente anche ogni altra cosa insieme a Lui? Ciò significa

che Dio non solo ci perdona, ma ci elargisce anche il Suo amore, la Sua grazia e la Sua generosità.

Inoltre, questo atteggiamento di Dio costituisce un messaggio del Vangelo che trascende epoche e

culture. La generosità di Dio è universale e rappresenta un segno del Suo amore incondizionato.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

Il quale ha dato se stesso per noi, per riscattarci da ogni iniquità e formarsi un

popolo puro che gli appartenga, zelante nelle opere buone.
— Tito 2:14

Libro: Nuovo Testamento / Tito

Argomenti: sacrificio, bontà, purificazione, Redentore, peccato

Interpretazione:

Tito 2:14 è uno dei versetti più importanti della Bibbia per i cristiani, poiché racchiude l'essenza stessa

della salvezza e della redenzione per mezzo di Gesù Cristo. Questo passo parla di come Dio,

attraverso Suo Figlio Gesù, abbia dato Se stesso per riscattarci da ogni male e per purificare per Sé

un popolo zelante nelle opere buone.

Il termine "redenzione" in questo versetto si riferisce alla liberazione dal peccato e dalla colpa che ci

incatenano e ci separano da Dio. Attraverso il Suo sacrificio sulla croce, Gesù Cristo ci ha riscattati dai

nostri peccati, ci ha donato una vita nuova nel Suo nome e ci ha salvati dalla condanna eterna.

D'altra parte, la parola "purificare" rimanda alla trasformazione interiore che avviene in noi quando ci

avviciniamo a Dio e accogliamo Gesù Cristo come nostro Salvatore. Essendo purificati dalla grazia di

Dio, veniamo trasformati in creature nuove: libere dal peccato e più simili a Cristo.



Ma cosa significa essere il popolo di Dio? Questa espressione indica coloro che sono stati riscattati e

purificati dalla grazia divina e che vivono secondo la Sua volontà. In altre parole, chi accoglie Gesù

Cristo come Salvatore e vive seguendo i Suoi insegnamenti entra a far parte del popolo di Dio.

Inoltre, Tito 2:14 afferma che questo popolo deve essere zelante nelle opere buone. Ciò significa che i

salvati devono impegnarsi a compiere il bene e a servire il prossimo, seguendo l'esempio di Gesù

Cristo. La fede cristiana non è soltanto una questione di convinzioni interiori, ma si traduce anche in

azioni e opere buone nel mondo.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8


